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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Negli ultimi anni
si è fatta sempre più importante la pre-
senza di privati cittadini (comunemente
chiamati foreign fighter) in conflitti armati
al di fuori del confine nazionale, dove gli
stessi figurano anche, e non solo, come
addestratori all’uso di armi, anche in caso
di guerre civili.

Il fenomeno è nato e si è sviluppato
dapprima in Francia e in Inghilterra, coin-
volgendo i figli di quarta e di terza gene-
razione di immigrati musulmani, tradizio-
nalmente presenti nei due Paesi. Non sono
altro che militanti europei (o comunque
occidentali) che combattono all’estero tra

le fila di milizie che utilizzano metodi
terroristici in conflitti non convenzionali.

Già da almeno trenta anni i Servizi
antiterrorismo europei hanno documen-
tato l’esistenza di un vasta attività di
reclutamento nelle periferie delle grandi
città finalizzata a formare giovani guer-
riglieri per inviarli in zone caratterizzate
da conflitti (come ad esempio in Afgha-
nistan, Caucaso, Nord Africa e Bosnia).
Ultimamente, però, questo fenomeno sta
subendo una crescita notevole. Secondo
cifre rese note nel dicembre del 2014
dalla Presidenza lituana del Consiglio del-
l’Unione europea, il numero dei foreign
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fighters che hanno lasciato l’Europa alla
volta della Siria e dell’Iraq ammonterebbe
a circa 5.000.

La presente proposta di legge prevede
nuove fattispecie di reato al fine di disin-
centivare la partecipazione ai conflitti.

L’articolo 1 reca modifiche al codice
penale, introducendo gli articoli 270-sep-
ties, 270-octies, 270-novies e 270-decies.
Viene prevista la pena da sette a quindici
anni di reclusione, per coloro che parte-
cipano attivamente a conflitti armati e da
cinque anni a dieci anni per coloro che
non partecipano attivamente, ma adde-

strano alla preparazione o all’uso di ma-
teriali esplosivi, di armi da fuoco o di altre
armi, di sostanze chimiche o batteriologi-
che nocive o pericolose, nonché di ogni
altra tecnica o metodo per il compimento
di atti di violenza.

Tutte le fattispecie di reato prevedono
la perdita della cittadinanza italiana, in
maniera automatica, per coloro che
hanno acquisito la cittadinanza italiana
con un criterio alternativo allo jure san-
guinis, così come indicato dall’articolo 1,
comma 1, lettera a), della legge 5 feb-
braio 1992, n. 91.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

1. In attuazione dell’articolo 9, para-
grafo 3, della Convenzione internazionale
contro il reclutamento, l’utilizzazione il
finanziamento e l’istruzione di mercenari,
adottata dall’Assemblea generale delle Na-
zioni Unite a New York il 4 dicembre 1989
resa esecutiva dalla legge 12 maggio 1995,
n. 210, dopo l’articolo 270-sexies del codice
penale sono inseriti i seguenti:

« ART. 270-septies. – (Arruolamento con
finalità di partecipazione a conflitti armati
tra Stati o guerre civili). – Chiunque, senza
autorizzazione del Governo italiano, ar-
ruola nel territorio dello Stato una o più
persone per il compimento di atti di
violenza con la finalità di partecipare
attivamente a conflitti armati tra Stati o
guerre civili in corso fuori dal territorio
nazionale è punito con la reclusione da
sette a quindici anni. Ai soggetti che hanno
acquisito la cittadinanza italiana con mo-
dalità diverse da quelle previste dall’arti-
colo 1, comma 1, lettera a), della legge 5
febbraio 1992, n. 91, si applica la pena
accessoria delle perdita della cittadinanza.

Le pene di cui al primo comma si
applicano anche nei confronti della per-
sona arruolata.

ART. 270-octies. – (Addestramento ad
attività con finalità di partecipazione a
conflitti armati tra Stati o guerre civili). –
Chiunque, senza autorizzazione del Go-
verno Italiano, addestra alla preparazione
o all’uso di materiali esplosivi, di armi da
fuoco o di altre armi, di sostanze chimiche
o batteriologiche nocive o pericolose, non-
ché di ogni altra tecnica o metodo per il
compimento di atti di violenza con la
finalità di partecipare attivamente a con-
flitti armati tra Stati o guerre civili in
corso fuori dal territorio nazionale è pu-
nito con la reclusione da cinque a dieci

Atti Parlamentari — 3 — Camera dei Deputati — 2820

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



anni. Ai soggetti che hanno acquisito la
cittadinanza italiana con modalità diverse
da quelle previste dall’articolo 1, comma 1,
lettera a), della legge 5 febbraio 1992, n.
91, si applica altresì la pena accessoria
della perdita della cittadinanza.

Le pene di cui al primo comma si
applicano anche nei confronti della per-
sona addestrata.

ART. 270-novies. – (Partecipazione a
conflitti armati tra stati o guerre civili). –
Il cittadino italiano che, senza autorizza-
zione del Governo italiano conduce attività
di tipo militare, anche al di fuori del
territorio nazionale, è punito con la re-
clusione da sette a quindici anni. Ai sog-
getti che hanno acquisito la cittadinanza
italiana con modalità diverse da quelle
previste dall’articolo 1, comma 1, lettera a)
della legge 5 febbraio 1992, n. 92, si
applica altresì la pena accessoria della
perdita della cittadinanza, salvo che il
fatto costituisca più grave reato.

Le disposizioni del primo comma non
si applicano ai cittadini italiani che pos-
siedono anche la cittadinanza di un altro
Stato nei casi in cui prestino servizio
presso le Forze armate o di polizia di tale
Stato.

ART. 270-decies. – (Circostanza aggra-
vata e pena accessoria). – Nel caso in cui
i delitti previsti dagli articoli 270-septies,
270-octies, 270-novies siano commessi al
fine di arruolare o addestrare un minore
ovvero conducendo attività di tipo militare
che coinvolgano direttamente un minore le
pene sono aumentate da un terzo alla
metà.

La condanna per delitti previsti dagli
articoli 270-septies, 270-octies e 270-novies,
comporta la pena accessoria della perdita
della potestà genitoriale quando il soggetto
arruolato o addestrato ovvero coinvolto
direttamente nell’attività di tipo militare è
figlio minorenne della persona condan-
nata ».
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